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PARTE PRIMA

DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE

CAPO 1
NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO

Art. 1 - Oggetto dell'appalto e definizioni

1.Ai sensi dell'articolo 1 del Codice degli appalti, l'oggetto dell'appalto (C.P.V.  - ) consiste nell'esecuzione di

tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell'intervento di cui al comma 2, mediante l'uso di

materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale durante il ciclo di vita dell'opera ovvero conformi al DM

23  giugno  2022 n.  256,  Criteri  ambientali  minimi  per  l’affidamento  del  servizio  di  progettazione  ed

esecuzione dei lavori di interventi edilizi pubblicato nella G.U. n. 183 del 6 agosto 2022, e s.m.i. 

2.L'intervento è così individuato:

a)  denominazione  conferita  dalla  Stazione  appaltante:  PNRR M5C2  I2.3  RESTAURO  E  RIQUALIFICAZIONE

EDIFICIO EX CONFIGLIACHI;

b) descrizione sommaria: PNRR M5 C2 I2.3 RESTAURO E RIQUALIFICAZIONE EX CONFIGLIACHI PER ADIBIRLO A

CENTRO CULTURALE. Opere edili, di consolidamento strutturale, di restauro delle facciate e degli elementi

lapidei, impianti di climatizzazione, elettrici, di illuminazione, di videosorveglianza, antincendio.

CUP: H97H21000330008 

CIG: ________________;

c) ubicazione: via Guido Reni 96 35110 PADOVA (PD).

3.Sono compresi nell'appalto tutti i  lavori,  le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con

riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali l'appaltatore dichiara di aver preso

completa ed esatta conoscenza. Sono altresì compresi, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i

miglioramenti  e  le  previsioni  migliorative  e  aggiuntive  contenute  nell'offerta  tecnica  presentata

dall'appaltatore e recepite dalla Stazione appaltante.

4.L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve

conformarsi  alla  massima  diligenza  nell'adempimento  dei  propri  obblighi;  trova  sempre  applicazione

l'articolo 1374 del codice civile.

5.Anche ai fini dell'articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'articolo 66, comma 4, sono stati

acquisiti i seguenti codici:

a.Codice identificativo della gara (CIG):

b.Codice Unico di Progetto (CUP): H97H21000330008

6.Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:

a.Codice dei contratti: il D. Lgs. 36 del 31 marzo 2023 s.m.i.;

b.Regolamento generale: il D.P.R. 207 del 5 Ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed attuazione

del Codice dei contratti pubblici, per le parti non abrogate

c.Capitolato Generale: il capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 145 del 19 Aprile 2000;

d.D. Lgs. 81/2008:  il decreto legislativo 9 Aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

e.Stazione appaltante: le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lettera a) gli  enti aggiudicatori di

cui alla lettera e), i soggetti aggiudicatori di cui alla lettera f) e gli altri soggetti aggiudicatori di cui

alla lettera g) dell'articolo 3 del codice dei contratti;
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f.Operatore economico: una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di tali

persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza personalità

giuridica,  ivi  compreso il  gruppo  europeo  di  interesse  economico  (GEIE) costituito  ai  sensi  del

decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori o opere.

g.Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contratto.

h.RUP:  il  soggetto  incaricato  dalla  Stazione  appaltante  a svolgere  i  compiti  di  norma  affidati  al

Responsabile dei lavori;

i.DL: l'ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore

dei lavori;

l.DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196 del Regolamento

generale;

m.SOA:  l'attestazione  SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie,  nelle  pertinenti

classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione;

n.PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008;

o.POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera

g), del D. Lgs. 81/2008;

p.Costo del personale (anche CP): il  costo cumulato del personale impiegato, stimato dalla Stazione

appaltante sulla base della contrattazione  collettiva nazionale e  della  contrattazione integrativa,

comprensivo  degli  oneri  previdenziali  e  assicurativi,  al  netto  delle  spese  generali  e  degli  utili

d'impresa;

q.Sicurezza speciale  (anche SS):  Costi per l'attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai

rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, ai sensi D.Lgs. 81/2008 e al Capo 4 dell'allegato

XV allo stesso D. Lgs. 81/2008.

Art. 2 - Ammontare dell'appalto e importo del contratto

1.L'importo dell'appalto posto a base dell'affidamento è definito dalla seguente tabella:

Importi in euro A Corpo A Misura In Economia TOTALE

1 Lavori € 282.329,82 € 4.923.196,60 € 5.205.526,42

di cui Costo del personale (CP) € 48.461,98 € 1.301.522,28 € 1.349.984,26

2 Sicurezza speciale (SS) da PSC € 9.252,03 € 161.334,63 € 0,00 € 170.586,66

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) € 5.376.113,08

2.L'importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi:

a) importo  dei  lavori  (L)  determinato  al  rigo  1,  della  colonna  «TOTALE»,  al  netto  del  ribasso

percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara sul medesimo importo;

b) importo degli Oneri di sicurezza (SS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE».

3.Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue:

Soggetti a ribasso NON soggetti a ribasso

1 Lavori a Corpo e a Misura € 5.205.526,42

2 Sicurezza speciale (SS) da PSC € 170.586,66

TOT € 5.205.526,42 € 170.586,66
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4.Ai  fini  della  determinazione  degli  importi  di  classifica  per  la  qualificazione  di  cui  all'articolo  61  del

Regolamento  generale,  rileva  l'importo  riportato  nella  casella  della  tabella  di  cui  al  comma  1,  in

corrispondenza del rigo "T – IMPORTO TOTALE APPALTO" e dell'ultima colonna "TOTALE".

Art. 3 - Categorie dei lavori

1.I lavori sono riconducibili  alla categoria prevalente di opere OG 2. Tale categoria costituisce indicazione

per il rilascio del certificato di esecuzione lavori.

2.L'importo della categoria prevalente di cui al comma 1, al netto dell'importo delle categorie scorporabili di

cui al comma 3, ammonta a € 2.485.056,93 comprensivi degli oneri della sicurezza da PSC. 

3.I lavori  appartenenti  alle  categoria  diversa  da  quella  prevalente,  sono  scorporabili  e,  a  scelta

dell'appaltatore, subappaltabili  alle condizioni di legge e alle condizioni  del presente Capitolato speciale

di appalto.

Art. 4 - Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1.Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 6, 8 e 9 del Regolamento generale, sono

riportate nella seguente tabella:

Categoria
Importi in euro Incidenza su

TotaleLavori Sicurezza del PSC Totale

LAVORI A CORPO

OG 2 RESTAURO E MANUTENZIONE DEI BENI 

IMMOBILI SOTTOPOSTI A TUTELA AI SENSI 

DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BENI 

CULTURALI E AMBIENTALI

282.329,82 9.252,03 282.329,82 100,00%

Sommano a Corpo 282.329,82 9.252,03 291.581,85 100,00%

LAVORI A MISURA

OG 2 RESTAURO E MANUTENZIONE DEI BENI 

IMMOBILI SOTTOPOSTI A TUTELA AI SENSI 

DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BENI 

CULTURALI E AMBIENTALI

2.123.875,06 69.600,02 2.193.475,08 43,14%

OS 2-A SUPERFICI DECORATE DI BENI IMMOBILI DEL 

PATRIMONIO CULTURALE E BENI CULTURALI 

MOBILI DI INTERESSE STORICO, ARTISTICO, 

ARCHEOLOGICO ED ETNOANTROPOLOGICO

152.674,69 5.003,20 157.677,89 3,10%

OS 32 STRUTTURE IN LEGNO 389.154,54 12.752,71 401.907,25 7,90%

OS 6 FINITURE DI OPERE GENERALI IN MATERIALI 

LIGNEI, PLASTICI, METALLICI E VETROSI
590.236,72 19.342,23 609.578,95 11,99%

OS 7 FINITURE DI OPERE GENERALI DI NATURA EDILE 

E TECNICA
306.229,40 10.035,23 316.264,63 6,22%

OS 3 IMPIANTI IDRICO-SANITARIO, CUCINE, 

LAVANDERIE
106.689,96 3.496,26 110.186,22 2,17%

OS 28 IMPIANTI TERMICI E DI CONDIZIONAMENTO 700.379,37 22.951,64 723.311,01 14,23%

OS 30 IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, TELEFONICI, 

RADIOTELEFONICI, E TELEVISIVI
553.956,86 18.153,33 572.110,19 11,25%

Sommano a Misura 4.923.196,60 161.334,63 5.084.531,23 100,00%

Totale APPALTO 5.205.526,42 170.586,66 5.376.113,08

 
2.Le lavorazioni da eseguirsi da parte di installatori aventi i requisiti di cui al D.M. 37/2008, artt.3 e 4, sono

così individuate:

a) opere da IMPIANTISTA ELETTRICO;
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b) opere da IMPIANTISTA IDRAULICO;

c) opere da IMPIANTISTA TERMOTECNICO;

d) opere da IMPIANTISTA ANTINCENDIO.

3.Risultano scorporabili  e  subappaltabili  le  seguenti categorie,  di importo  superiore  al  10% dell’importo

complessivo oppure superiore a € 150.000:

- OS 6 FINITURE DI OPERE GENERALI IN MATERIALI LIGNEI, PLASTICI, METALLICI E VETROSI

- OS 7 FINITURE DI OPERE GENERALI DI NATURA EDILE E TECNICA

- OS 28 IMPIANTI TERMICI E DI CONDIZIONAMENTO

4.Le categorie scorporabili  di cui all’art. 89, co. 11 del Dlgs 18 aprile 2016 n. 50 di importo superiore al 10

per cento dell’importo complessivo dei lavori ovvero di importo superiore a € 150.000 sono:

- OS 2-A SUPERFICI DECORATE DEL PATRIMONIO CULTURALE

- OS 30 IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, TELEFONICI, RADIOTELEFONICI, E TELEVISIVI

- OS 32 STRUTTURE IN LEGNO

Ai  sensi  degli artt.  89, comma  11,  105,  comma 5,  del  codice,  e  del  d.m.  248/2016,  non è  ammesso

l’avvalimento.

5.Le classifiche delle categorie sono le seguenti:

- OG 2: classifica IV

- OS 2-A: classifica I

- OS 6: classifica II

- OS 7: classifica II

- OS 32: classifica II

- OS 3: classifica I

- OS 28: classifica III

- OS 30: classifica III

CAPO 2
DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 5 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto

1.In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali

il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona

tecnica esecutiva.

2.In caso di  norme del capitolato speciale  tra loro  non  compatibili  o apparentemente  non  compatibili,

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali,

in  secondo  luogo  quelle  maggiormente  conformi  alle  disposizioni  legislative  o  regolamentari  oppure

all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3.L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale,

è  fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei  risultati ricercati con l'attuazione del progetto

approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

4.Ovunque  nel  presente  Capitolato  si  preveda  la  presenza  di  raggruppamenti  temporanei  e  consorzi

ordinari,  la relativa  disciplina  si applica  anche  agli appaltatori organizzati  in  aggregazioni tra imprese

aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.

5.Qualunque  disposizione  non  riportata  o  comunque  non  correttamente  riportata  nel  presente  CSA,

contenuta  però  nelle  normative  che  regolano  l’appalto  e  l’esecuzione  dei  lavori  pubblici,  si  intende

comunque da rispettare secondo quanto indicato nel suo testo originale.

Art. 6 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto   

1.La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti

in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente

appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.
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Art. 7 - Accettazione, qualità ed impiego dei materiali

1.I materiali  devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato d'appalto, essere della migliore

qualità, conformi ai criteri ambientali minimi (CAM) Affidamento di servizi di progettazione e affidamento

di lavori per interventi edilizi (approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022) e

possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione degli stessi da parte del direttore dei lavori. 

2.I  materiali  previsti dal  progetto  sono campionati e  sottoposti all'approvazione del direttore dei  lavori,

completi  delle  schede  tecniche  di  riferimento  e  di  tutte le  certificazioni  in   grado di  giustificarne  le

prestazioni,  con  congruo  anticipo  rispetto  alla messa in opera. 

3.Il direttore dei lavori o l'organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste

dalla legge o dal presente capitolato speciale d'appalto finalizzate a stabilire l'idoneità dei materiali o dei

componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell'esecutore.

4.Il direttore dei lavori verifica altresì il  rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale,  tra cui le

modalità poste in atto dall'esecutore in merito al riuso di materiali  di scavo e al riciclo entro lo stesso

confine di cantiere.

5.L'accettazione dei materiali  e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei

lavori può rifiutare in qualunque momento i materiali deperiti dopo l'introduzione nel cantiere, o che, per

qualsiasi  causa,  non  siano  conformi  alle  caratteristiche  tecniche  risultanti  dai  documenti  allegati  al

contratto. In tal caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.

Ove  l'appaltatore  non  effettui  la  rimozione  nel  termine  prescritto  dal  direttore  dei  lavori,

l'Amministrazione può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore medesimo,  a carico del quale

resta anche qualsiasi danno che potesse derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.

6.Il  contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali  utilizzati per l'edificio,  anche considerando

diverse percentuali per ogni materiale,  deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di

tutti i  materiali  utilizzati.  Di  tale  percentuale,  almeno  il  5% deve  essere  costituita  da  materiali  non

strutturali.  Per le  diverse  categorie  di  materiali  e  componenti  edilizi  valgono  in sostituzione,  qualora

specificate, le percentuali contenute nella parte tecnica del presente capitolato e comunque quelle di cui

al D.M. Affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi edilizi (approvato con

DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022).

Il suddetto requisito può essere derogato quando il componente impiegato rientri contemporaneamente

nei due casi sotto riportati: 

1)  abbia una specifica funzione  di protezione  dell'edificio da agenti  esterni  quali  ad esempio  acque

meteoriche (per es. membrane per impermeabilizzazione); 

2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione.

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata, salvo diverse specifiche nella parte tecnica del

capitolato, tramite una delle seguenti opzioni:

• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla

norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica

Seconda Vita o equivalenti;

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una

dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla

ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso

è  necessario procedere  ad un'attività ispettiva  durante l'esecuzione  delle opere.  Tale documentazione

dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le seguenti modalità:

dichiarazione  a  firma  congiunta  del  legale  rappresentante  dell’organismo  di  ispezione  e  di  quello

dell’impresa appaltatrice.
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CAPO 3
TERMINI PER L'ESECUZIONE

Art. 8 - Programma di esecuzione dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma

1.Nel rispetto dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. 207/2010, l'appaltatore, entro 30 giorni dalla stipula del

contratto,  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,  predispone  e  consegna  al  direttore  dei  lavori  il

programma di esecuzione dei lavori di cui all'art. 1 lettera f del DM 7 Marzo 2018 n. 49, rapportato alle

proprie  tecnologie,  alle  proprie  scelte  imprenditoriali  e  alla  propria  organizzazione  lavorativa.  Tale

programma  deve  riportare,  per  ogni  lavorazione,  le  previsioni  circa  il  periodo  di  esecuzione  nonché

l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,  dell'avanzamento dei  lavori  alle  date  contrattualmente

stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento; deve essere coerente con i tempi contrattuali di

ultimazione  e deve  essere  approvato dal direttore  dei  lavori,  mediante apposizione di un visto, entro

cinque giorni dal ricevimento. Qualora il direttore dei lavori non si sia pronunciato entro tale termine,  il

programma di esecuzione dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee

incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

2.La Stazione appaltante può modificare o integrare il programma di esecuzione dei lavori, mediante ordine

di servizio, nei seguenti casi:

a.per il coordinamento con le forniture o le prestazioni di imprese o altre ditte estranee al contratto;

b.per l'intervento o il  mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o

ritardi della Stazione appaltante;

c.per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante,

che  abbiano  giurisdizione,  competenze  o  responsabilità  di  tutela  sugli  immobili,  i  siti  e  le  aree

comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende

controllate  o  partecipate  dalla  Stazione  appaltante  o  soggetti  titolari  di  diritti  reali  sui  beni  in

qualunque  modo  interessati  dai  lavori  intendendosi,  in  questi  casi,  ricondotta  la  fattispecie  alla

responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d.per l'opportunità  o la necessità di eseguire prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti,

prove sui campioni, nonché collaudi parziali o specifici;

e.se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92,

comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma di esecuzione dei lavori deve essere

coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato.

3.I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, a corredo del progetto esecutivo, che la

Stazione appaltante ha predisposto e può modificare nelle condizioni di cui al comma 2.

CAPO 4
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 9 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza

1.L'appaltatore,  come disciplinato  dall'articolo  90,  comma 9,  del  D.Lgs.  81/2008,  deve  trasmettere  alla

Stazione appaltante,  entro il  termine  prescritto da quest'ultima con apposita richiesta o,  in assenza di

questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o,

prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del

contratto: 

a.una  dichiarazione  dell'organico  medio  annuo,  distinto  per  qualifica,  corredata dagli  estremi  delle

denunce  dei  lavoratori  effettuate  all'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),  all'Istituto

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b.una  dichiarazione  relativa  al  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;
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c.il  certificato della  Camera  di  Commercio,  Industria,  Artigianato  e  Agricoltura,  in  corso  di  validità,

oppure,  in  alternativa,  ai  fini  dell'acquisizione  d'ufficio,  l'indicazione  della  propria  esatta  ragione

sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;

d.il DURC, ai sensi dell'articolo 26, comma 2; 

e.il  documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera

a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l'impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai

sensi dell'articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi  è

effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e

successivi aggiornamenti; 

f.una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui

all'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.

2.Entro gli  stessi termini di cui al comma precedente,  l'appaltatore deve trasmettere al coordinatore per

l'esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del

proprio  Medico  competente di cui rispettivamente  all'articolo  31 e  all'articolo 38 del  D.Lgs.  81/2008,

nonché:

a.una  dichiarazione  di  accettazione  del  PSC di  cui  all'articolo  Art.  38,  con  le  eventuali  richieste  di

adeguamento di cui all'articolo Art. 39;

b.il  POS  di  ciascuna  impresa  operante  in  cantiere,  fatto  salvo  l'eventuale  differimento  ai  sensi

dell'articolo Art. 40.

Art. 10 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere

1.L'appaltatore, anche ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve:

a.osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e

all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili  alle

lavorazioni previste nel cantiere;

b.rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e

igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle

disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX,

XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c.verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;

d.osservare  scrupolosamente  le  disposizioni  del  vigente  Regolamento  Locale  di  Igiene,  per  quanto

attiene la gestione del cantiere.

2.L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

3.L'appaltatore garantisce  che le  lavorazioni,  comprese  quelle  affidate ai  subappaltatori,  siano eseguite

secondo il criterio «incident and injury free».

4.L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto rispetto a quanto stabilito all'articolo Art.

36, commi 1, 2 o 4, oppure agli articoli Art. 38, Art. 39, Art. 40 o Art. 41.

Art. 11 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)

1.L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni quanto previsto nel

PSC redatto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, ai sensi d

del  D.Lgs.  81/2008,  corredato  dal  computo metrico  estimativo  dei  costi per  la  sicurezza,  determinati

all’articolo Art. 2, comma 1, del presente Capitolato speciale.

2.L’obbligo sancito al comma 1 è altresì esteso:

a.alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in

fase  di  esecuzione  in seguito a sostanziali  variazioni  alle  condizioni di sicurezza  sopravvenute  alla

precedente versione del PSC;

b.alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase

di esecuzione ai sensi dell’articolo Art. 40.
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Art. 12 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento

1.L’appaltatore può proporre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più  modificazioni o

integrazioni al PSC, nei seguenti casi:

a.per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la

sicurezza  nel  cantiere  sulla  base  della  propria  esperienza,  anche  in  seguito  alla  consultazione

obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte

degli organi di vigilanza;

b.per  garantire il  rispetto delle  norme per la prevenzione degli infortuni e  la tutela della  salute dei

lavoratori eventualmente  disattese  nel PSC,  anche in  seguito a rilievi  o prescrizioni degli organi di

vigilanza.

2.L'appaltatore  ha  il  diritto  che  il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  si  pronunci

tempestivamente  sull’accoglimento o il  rigetto delle proposte di cui al comma 1, con atto motivato da

annotare sulla documentazione di cantiere; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

3.Qualora il  coordinatore non si pronunci entro il  termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle

proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte, nei casi di cui

al comma 1, lettera a),  si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni

e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei

prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.

4.Qualora il  coordinatore non si pronunci entro il  termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle

proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte, nei casi di cui

al comma 1, lettera b),  si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento o adeguamenti in

aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo,  altrimenti si intendono

rigettate.

5.Nei  casi di  cui al  comma  1,  lettera  b),  nel  solo  caso di  accoglimento esplicito,  se  le  modificazioni  e

integrazioni comportano  maggiori  costi per l’appaltatore,  debitamente  provati  e  documentati,  e se la

Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti.

Art. 13 - Piano Operativo di Sicurezza

1.Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, deve predisporre

e  consegnare  al  direttore  dei  lavori  o,  se  nominato,  al  coordinatore  per  la  sicurezza  nella  fase  di

esecuzione,  un  POS  per  quanto  attiene  alle  proprie  scelte  autonome  e  relative  responsabilità

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma

1,  lettera  h),  del  D.Lgs.  81/2008 e  del  punto  3.2  dell’allegato  XV al  predetto decreto,  si riferisce  allo

specifico  cantiere  e  deve  essere  aggiornato  in  corso  d'opera  ad  ogni  eventuale  mutamento  delle

lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2.Ciascuna impresa esecutrice redige il  proprio POS e, prima di iniziare i lavori, lo trasmette alla Stazione

appaltante, per il tramite dell'appaltatore.

3.L’appaltatore è tenuto a coordinare tutte le imprese subappaltatrici operanti in cantiere e ad acquisirne i

POS   redatti  al  fine  di  renderli   compatibili  tra  loro  e  coerenti  con  il  proprio  POS.  In  caso  di

raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio  ordinario  di  imprese,  tale  obbligo  incombe all’impresa

mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo

incombe al consorzio.

4.Il POS, ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D.Lgs. 81/2008, non è necessario per gli  operatori che

effettuano la mera fornitura di  materiali  o attrezzature; in tali  casi trovano comunque applicazione le

disposizioni  di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.

5.Il  piano operativo  di sicurezza deve  rispettare  i requisiti  minimi  di contenuto previsti dall’allegato I  al

decreto  interministeriale  9  settembre  2014 (pubblicato  sulla  G.U.  n.  212 del  12  settembre  2014) e

costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui all'articolo Art. 38.

Art. 14 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1.L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 81/2008,
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con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati

da XVI a XXV dello stesso decreto.

2.I  piani  di  sicurezza  devono  essere  conformi  all’allegato  XV  al  D.Lgs.  81/2008,  nonché  alla  migliore

letteratura tecnica in materia.

3.L'appaltatore  è  obbligato  a  comunicare  tempestivamente  prima  dell'inizio  dei  lavori  e  quindi

periodicamente,  a  richiesta  della  Stazione  appaltante  o  del  coordinatore,  l'iscrizione  alla  camera  di

commercio, industria,  artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori

dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 

4.Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza sono parte integrante del contratto

di appalto.  Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate,

previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5.L'appaltatore  è  solidalmente  responsabile  con i  subappaltatori  per  i  loro  adempimenti  in  materia  di

sicurezza.

CAPO 5
ULTIMAZIONE LAVORI

Art. 15 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1.L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il

quale  procede  subito alle  necessarie  constatazioni  in  contraddittorio,  come stabilito  dall'articolo 107,

comma 5, del codice dei contratti.

2.Ai sensi dell'articolo 12, comma 1, del DM n. 49 del 07/03/2018, il certificato di ultimazione può prevedere

l'assegnazione  di  un  termine  perentorio,  non  superiore  a  sessanta  giorni,  per  il  completamento  di

lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del  direttore dei lavori  come del tutto marginali e non

incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia

del  certificato  di  ultimazione  e  la  necessità  di  redazione  di  nuovo  certificato  che  accerti  l'avvenuto

completamente delle lavorazioni sopraindicate.

3.Il periodo di gratuita manutenzione decorre dalla data del verbale di ultimazione dei lavori e cessa con

l'approvazione  finale  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  da  parte  della  Stazione  appaltante,  da

effettuarsi entro i termini previsti dall'articolo Art. 54.

3.Se l'appaltatore  non ha consegnato al direttore  dei  lavori  le  certificazioni  e i  collaudi  tecnici specifici,

dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori, non è verificata l'ultimazione dei lavori. Il direttore

dei  lavori  non  può  redigere  il  certificato di  ultimazione  che,  anche se  redatto,  non  è  efficace  e  non

decorrono i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all'articolo Art. 25.

Art. 16 - Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione

1.Il  certificato  di  collaudo  è  emesso  entro  il  termine  perentorio  di  60  giorni  naturali  consecutivi

dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni

dalla data dell'emissione.  Decorso tale  termine,  il  collaudo si intende  tacitamente approvato anche se

l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

2.Si applica la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del D.P.R. 207/2010.

3.La Stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può effettuare operazioni di verifica o di collaudo

parziale,  volte ad accertare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione

agli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto.

4.Secondo l'articolo 234, comma 2, del D.P.R. 207/2010, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e

le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame,

effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta)

giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del certificato di collaudo, sulle

domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. 

5.Finché non è intervenuta l'approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà

di procedere ad un nuovo collaudo, ai sensi dell'articolo 234, comma 3, del D.P.R. 207/2010.
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Art. 17 - Presa in consegna dei lavori ultimati

1.La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate

anche subito dopo l'ultimazione dei lavori alle condizioni e con le modalità previste dall'articolo 230 del

D.P.R. 207/2010.

2.Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per iscritto,

l'appaltatore non può opporsi per alcun motivo, né può reclamare compensi.

3.L'appaltatore  può  chiedere  che  sia  redatto apposito  verbale  circa  lo  stato delle  opere,  onde  essere

garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4.La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa

per mezzo del direttore dei lavori o del responsabile del procedimento, in presenza dell'appaltatore o di

due testimoni in caso di sua assenza.

5.Se  la  Stazione  appaltante  non  si  trova  nella  condizione  di  prendere  in  consegna  le  opere  dopo

l'ultimazione  dei  lavori,  l'appaltatore non può reclamare  la  consegna  ed  è  altresì  tenuto alla gratuita

manutenzione nei tempi previsti dall'articolo Art. 52, comma 3.

CAPO 6
NORME FINALI         

Art. 18 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore

1.Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto

previsto da tutti i  piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli

oneri e gli obblighi che seguono:

a.la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei

lavori,  in conformità alle pattuizioni contrattuali,  in modo che le  opere eseguite risultino a tutti gli

effetti collaudabili,  esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo alla DL

tempestive  disposizioni  scritte  per i  particolari che eventualmente non risultassero  da disegni,  dal

capitolato  o  dalla  descrizione  delle  opere.  In  ogni  caso  l'appaltatore  non  deve  dare  corso

all'esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice

civile;

b.i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla

entità dell'opera, con tutti i  più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida

esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di

proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del

cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito

e  la circolazione dei veicoli e  delle  persone addette ai lavori tutti,  ivi comprese  le eventuali opere

scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c.l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e

delle  obbligazioni  relative  comunque  connesse  all'esecuzione  delle  prestazioni  dell'appaltatore  a

termini di contratto;

d.l'esecuzione, in sito o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dal direttore

dei  lavori,  sui  materiali  e  manufatti  impiegati  o  da  impiegarsi  nella  costruzione,  compresa  la

confezione dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le

opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta

per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni

giorno di getto, datato e conservato;

e.le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato;

f. il  mantenimento, fino all'emissione del certificato di collaudo provvisorio, della continuità degli scoli

delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

g.il  ricevimento,  lo scarico e  il  trasporto  nei  luoghi di  deposito  o nei  punti di  impiego secondo  le
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disposizioni  della  DL,  comunque all'interno  del  cantiere,  dei  materiali  e  dei  manufatti esclusi  dal

presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i

quali competono a termini di contratto all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per

cause dipendenti dall'appaltatore fossero apportati ai materiali  e manufatti suddetti devono essere

ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

h.la concessione, su richiesta del direttore dei lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati

lavori  non  compresi  nel  presente  appalto,  l'uso  parziale  o  totale  dei  ponteggi  di  servizio,  delle

impalcature,  delle  costruzioni  provvisorie  e  degli  apparecchi  di  sollevamento  per  tutto  il  tempo

necessario all'esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure

a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere

compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto

compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i.la  pulizia del cantiere e delle  vie  di  transito e  di  accesso  allo  stesso,  compreso lo sgombero dei

materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

l.le  spese,  i  contributi,  i  diritti,  i  lavori,  le  forniture  e le prestazioni  occorrenti per  gli  allacciamenti

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e

per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi;

l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle

altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto

delle esigenze e delle misure di sicurezza;

m.l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla

realizzazione  delle  opere simili,  nonché la  fornitura alla DL,  prima  della  posa in opera di  qualsiasi

materiale  o l'esecuzione  di  una qualsiasi  tipologia di lavoro,  della  campionatura dei  materiali,  dei

dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera;

n.la fornitura e manutenzione dei cartelli  di avviso,  di fanali,   di segnalazioni  regolamentari diurne  e

notturne nei punti prescritti e comunque previste dalle disposizioni vigenti;

o.la  costruzione  e  la  manutenzione  entro  il  recinto  del  cantiere  di  spazi  idonei  ad  uso  ufficio  del

personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati;

p.la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per tracciamenti,

rilievi, misurazioni, prove e controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo

dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con

divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni

e i modelli avuti in consegna;

q.la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le

finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte

della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale

r.l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura

e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori

deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e

per  qualsiasi causa alle opere eseguite,  restando a carico dell'appaltatore l'obbligo  di risarcimento

degli eventuali danni conseguenti al mancato   o insufficiente rispetto della presente norma;

s.l'adozione,  nel compimento di tutti i lavori,  dei procedimenti e delle  cautele necessarie a garantire

l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai

beni  pubblici  e  privati,  osservando  le  disposizioni  contenute  nelle  vigenti  norme  in  materia  di

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore,

restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza

dei lavori;

t.il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere;

u.la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e

pedonale  (con  l'esclusione  dei  residenti)  delle  strade  urbane  interessate  dalle  opere  oggetto

dell'appalto,  nonché l'installazione e il  mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei

lavori la cartellonista a norma  del codice della  strada atta ad  informare  il  pubblico  in  ordine  alla
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variazione della viabilità cittadina connessa con l'esecuzione delle opere appaltate. 

v.la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato

lavaggio giornaliero  delle  aree  pubbliche  in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione  dei lavori,

compreso la pulizia delle caditoie stradali;

w.la dimostrazione dei pesi,  a richiesta del Direttore Lavori,  presso le pubbliche o private  stazioni  di

pesatura.

x.le certificazioni dei materiali ai sensi del D.M. 106/2017

y.gli  adempimenti  della  legge  n.  1086  del  1971,  al  deposito  della  documentazione  presso  l’ufficio

comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

z.il  divieto di autorizzare  Terzi  alla pubblicazione di  notizie,  fotografie e disegni  delle  opere oggetto

dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante;

zz.l’ottemperanza alle  prescrizioni previste dal DPCM del  1 marzo  1991 e  successive  modificazioni in

materia di esposizioni ai rumori;

zy.l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri

durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi;

zx.la  fedele  restituzione  del  progetto eseguito  (as-built),  comprensivo  dell'edile  con le  strutture,  gli

impianti ed i sottoservizi,  da consegnare sia in supporto cartaceo che informatico con file editabili

(.pdf, .doc, .dwg...).

zw.la redazione,  per quanto riguarda le opere a corpo di puntellazione e demolizione si strutture, di un

apposito progetto delle puntellazioni e delle  demolizioni,  a firma di un proprio tecnico abilitato, da

sottoporre per approvazione alla DL con un anticipo di almeno 15 giorni rispetto all’effettivo inizio

delle opere.

2.Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per

l'attività  dei  cantieri,  la bolla  di  consegna del  materiale  indica  il  numero di targa e il  nominativo del

proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufruttuario o del soggetto che ne

abbia comunque la stabile disponibilità, in accordo all'articolo 4 della legge n. 136 del 2010.

3.L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla

Stazione appaltante (Consorzi, rogge,  privati,  Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti

coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai

lavori,  tutti i  permessi  necessari  e  a seguire  tutte  le  disposizioni  emanate dai  suddetti  per  quanto di

competenza, in relazione all'esecuzione delle  opere  e alla conduzione del cantiere,  con esclusione dei

permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

4.L'appaltatore è anche obbligato:

a.ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni

se egli, invitato non si presenta;

b.a firmare i libretti delle misure,  i  brogliacci e gli eventuali disegni integrativi,  sottopostogli dalla DL,

subito dopo la firma di questi;

c.a  consegnare  al  direttore  dei  lavori,  con  tempestività,  le  fatture  relative  alle  lavorazioni  e

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la

loro natura si giustificano mediante fattura;

d.a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera,

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché

a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla direzione lavori.

5.L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito 1 cartello di cantiere con le seguenti caratteristiche:

a.Dimensioni minime pari a cm. 100 di base e 200 di altezza;

b.Con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL;

c.Secondo le indicazioni di cui all'articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37;

d.Aggiornamento periodico in base all'eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate.

e.Il cartello di cantiere deve riportare il riferimento ai finanziamenti e tutti i loghi riportati nei frontespizi

degli elaborati progettuali, che saranno forniti all’impresa appaltatrice dall’Amministrazione

6.L'appaltatore deve custodire e garantire la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante; tale disposizione vige anche durante periodi di

sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante.
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7.L'appaltatore deve produrre al direttore dei lavori un'adeguata documentazione fotografica relativa alle

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione

oppure a richiesta del direttore dei lavori. Le foto, a colori e in formati riproducibili agevolmente, recano in

modo automatico e non modificabile la data e l'ora dello scatto.

8.Le attività  di cantiere devono  rispettare,  inoltre,  i  criteri  ambientali minimi  "Prestazioni ambientali"  e

"Personale di cantiere", garantendo le prestazioni e/o rispettando i requisiti  indicati nel DM 23 giugno

2022 n. 256 in G.U. n. 183 del 6 agosto 2022, e s.m.i.

9.L’appaltatore deve sempre rispettare gli obblighi necessari a soddisfare il principio DNSH, con riferimento

al sistema di tassonomia di cui all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, garantendo il rispetto delle

indicazioni  riportate  nella  Scheda  5  “Interventi  edili  e  cantieristica  generica  non  connessi  con  la

costruzione/rinnovamento  di  edifici”  all’interno  dell’attività  economica  di  “Ristrutturazione  e

riqualificazione di edifici residenziali e non residenziali” e infine, dovrà verificare la presenza degli specifici

documenti ex ante ed ex post la realizzazione dell’intervento in progetto.

10.L’appaltatore  deve  redarre  il  proprio  Piano  Ambientale  di  Cantierizzazione  sulla  base  della  propria

organizzazione di cantiere, nel rispetto delle previsioni progettuali e delle prescrizioni del  DM 23 giugno

2022 n.  256 e del  principio  DNSH,  con riferimento  al sistema di  tassonomia di  cui all’articolo 17 del

Regolamento (UE) 2020/852 

11.L’appaltatore  deve  redarre  il  proprio  Piano di Gestione dei  Rifiuti di cantiere  sulla base della  propria

organizzazione di cantiere, nel rispetto delle previsioni progettuali e delle prescrizioni del DM 23 giugno

2022 n.  256 e del  principio  DNSH,  con riferimento  al sistema di  tassonomia di  cui all’articolo 17 del

Regolamento (UE) 2020/852 

12.L’appaltatore  è  tenuto  al  rispetto  del   DM  23  giugno  2022  n.  256  Criteri  ambientali  minimi  per

l’affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi per quanto riguarda

le forniture di materiali, le specifiche tecniche per i prodotti da costruzione,  la gestione ambientale del

cantiere, le modalità di demolizione selettiva.

13.L’appaltatore  è  tenuto  a  presentare  alla  Direzione  Lavori,  con  anticipo  di  almeno  15 giorni  rispetto

all’ordine,  le schede tecniche dei materiali  con particolare riferimento a quanto prescritto dal  DM 23

giugno 2022 n. 256 Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione

dei lavori di interventi edilizi (legnami, pannelli in legno riciclato, materiali isolanti, corpi illuminanti ecc.)

Art. 19 - Conformità agli standard sociali

1.I  materiali,  le  pose e i  lavori  oggetto dell'appalto devono essere prodotti, forniti,  posati ed eseguiti  in

conformità con gli  standard sociali  minimi in materia di diritti  umani e di condizioni di lavoro lungo la

catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso

in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite  dall'Organizzazione  Internazionale del Lavoro e

dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.  Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità

utilizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n.

159 del 10 luglio 2012), che deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto ed è

allegata al presente Capitolato.

2.Per consentire alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali,  l'appaltatore è

tenuto a: 

a.informare fornitori e sub-fornitori,  coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del  presente

appalto,  della  richiesta  di  conformità agli  standard sopra citati avanzata dalla Stazione  appaltante

nelle condizioni d'esecuzione dell'appalto;

b.fornire,  su richiesta della  Stazione  appaltante  ed entro il  termine  stabilito nella  stessa richiesta,  le

informazioni  e la documentazione relativa alla gestione delle  attività riguardanti la conformità agli

standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c.accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispettive relative alla

conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente

incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d.intraprendere  o  far  intraprendere  dai  fornitori  e  sub-fornitori  coinvolti  nella  catena  di  fornitura,

eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini

stabiliti  dalla Stazione appaltante,  nel caso che emerga,  dalle  informazioni  in possesso della  stessa
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Stazione  appaltante,  una  violazione  contrattuale  inerente  la  non  conformità  agli  standard  sociali

minimi lungo la catena di fornitura; 

e.dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono

rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

3.La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere all'appaltatore di

compilare  dei  questionari  in  conformità  al  modello  di  cui  all'Allegato  III  al  decreto  del  Ministro

dell'ambiente 6 giugno 2012. 

4.La violazione  delle clausole in materia  di conformità  agli standard sociali  di cui  ai commi  1  comporta

l'applicazione della penale nella misura di cui all'articolo Art. 16, comma 1,  con riferimento a ciascuna

singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.  

5.Gli  eventuali  miglioramenti  delle  misure  di  tutela  degli  standard  sociali  derivanti  dall'offerta  tecnica

integrano sotto ogni profilo quanto previsto e disciplinato dai commi da 1 a 4.

Art. 20 - Proprietà dei materiali di scavo e demolizione

1.In attuazione  dell'articolo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali  provenienti dalle  escavazioni

devono  essere  trasportati  in  discariche  autorizzate  a  cura  e  spese  dell'appaltatore,  intendendosi

quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi

contrattuali previsti per gli scavi.

2.In attuazione dell'articolo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali  provenienti dalle demolizioni

devono  essere  trasportati  in  discariche  autorizzate  a  cura  e  spese  dell'appaltatore,  intendendosi

quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi

contrattuali previsti per gli scavi.

3.Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo

e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione  ma aventi valore scientifico, storico, artistico,

archeologico  o simili,  si  applica l'articolo 14 del capitolato generale  d'appalto,  fermo restando quanto

previsto dall'articolo 91, comma 2, del D.Lgs. 42/2004.

4.E' fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui al comma 1,  ai fini di cui all'articolo

Art. 58.

Art. 21 - Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati

1.In attuazione del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti

attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 2,

purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti

provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l'utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti

dal post-consumo,  nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale

medesimo.

2.I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:

- corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile;

- sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali;

- strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali;

- recuperi ambientali, riempimenti e colmate;

- strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.);

-  calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2,

mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004.

3.L'appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati

e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia

giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni. 

4.L'appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli

articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii.
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